
Siamo alle solite. Come già successo non più di un mese e mezzo fa, i soliti consiglieri di pseudo - 

maggioranza fanno mancare il numero legale in Consiglio Comunale impedendo la discussione e  

l’approvazione di importanti delibere per lo sviluppo commerciale, artigianale ed edilizio della nostra città. 

Delibere già ampiamente discusse in maggioranza da almeno un anno, condivise ed approvate da tutta la 

coalizione, nonché presentate dagli assessori di riferimento dei consiglieri assenti. 

Un film già visto, con una regia da B-movie,  diretto da uno scadente regista che non vedrà mai né l’Oscar 

né tanto meno l’agognata candidatura. 

Se si pensa poi che alcuni di questi consiglieri di pseudo - maggioranza si siano candidati a rappresentare gli 

interessi di Galatina in seno alla Provincia ed oggi, in un Consiglio Comunale pieno zeppo di provvedimenti 

di grande interesse per la città, abbiano volutamente mandato deserta la seduta, si capisce perché noi un 

mese e mezzo fa li avevamo accusati di grave irresponsabilità dovuta a probabili tornaconti personali ed a 

prospettive politiche ancora non palesate. Forse “l’interesse da rappresentare” era quello di apparire in 

qualche primo piano, a braccetto o a cena con il politico nazionale di turno in giro per la provincia? 

 

I Consiglieri Leo Stefanelli, Franco Maglio, Giorgio Lo Bue, Aldo Maccagnano e Tommaso Perrone, oggi 

hanno decretato una frattura , crediamo incolmabile, con la parte “sana ed operosa” della maggioranza, 

che oramai non riesce più a giustificare comportamenti puerili e poco rispettosi delle Istituzioni. 

 

Come già successo, probabilmente si addurranno le più disparate giustificazioni a queste immotivate 

assenze: incidenti d’auto, malori improvvisi, viaggi di lavoro, catalessici pisolini pomeridiani, ricoveri 

ospedalieri, suocere  in fin di vita e chi più ne ha più ne metta!!! 

 

Di politico? IL NULLA.  

 

Per tutto questo la nostra azione politica continuerà a concentrarsi solo sui provvedimenti utili per la città, 

rifiutando a priori qualsiasi altro discorso di natura personalistica e non politica. 

 

Auspichiamo che tutti i partiti e le forze politiche della maggioranza isolino tali comportamenti, facendo 

quadrato attorno al Sindaco Sandra Antonica, per ridare finalmente quello slancio morale ad una 

Amministrazione che ha prodotto tanto per la nostra Città ma che viene continuamente svilita da questi 

atteggiamenti. 

 

Galatina, 19/06/2009 
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